
IN ITALIA 

L'Italia 
in fiamme 

Il fuoco che ha cinto d'assedio Livorno 
è arrivato fino al mare. Sui tetti 
a scrutare le fiamme portate dal vento 
Accuse durissime: «Ci hanno lasciati soli» 

Qualcuno ha «assassinato 
500 ettari di macchia 

» 

Toscana 
Inchiesta 
della Procura 
sull'incendio 

DAL CORRISPONDENTE 

• i LIVORNO La citta tira un 
sospiro di sollievo Le damme 
sono stale sconfitte ed ora si 
guarda alle colline solo con il 
rimpianto di aver perduto uno 
dei patrimoni ambientali tra i 
più belli del nostro paese. Al-
I alba di ieri la citta si e desiata 
sotto il rombo dei motori aerei, 
i Canadair stavano ancora irro
rando alcuni focolai sparsi ver 
so Nibblaia. Come se il fuoco 
non bastasse, alle 5 e 30 una 
scossa di terremoto (terzo gra
do della scala mercalli) ha fat
to balzare dal letto molti livor
nesi La prima impressione era 
che a causa delle fiamme fosse 
esploso un distributore di car
burante, invece era solo un 
. innocuo terremoto. Duran
te la notte, il grande alleato 
delle fiamme, quel vento di tra
montana che ogni sera Ineso
rabilmente distruggeva i pochi 
progressi ottenuti durante il 
giorno, non si e fatto sentire I 
responsabili della forestale so
no cauti nel dichiarare che rut
to ormai e risolto, guardano at
tenti le previsioni atmosfen-
che, hanno paura che il vento 
tomi a soffiare. Intanto, centi
naia di uomini della Brigata 
paracadutisti, volontari e fore
stali, stanno proseguendo l'o
pera di bonifica. Occorre trac
ciare una sorta di trincea tra il 
margine del bosco bruciato e 
quello ancora integro Si lavo
ra con ogni mezzo, sotto un 
caldo infernale umido e appic
cicoso Durante la notte sono 
state aperte alcune cesse», de
gli spartifucco, vicino ad alcu
ne abitazioni di Quercianella. 
CU abitanti di queste villette 
immerse nel verde, dopo esse
re stati evacuati sono tornati 
nelle loro abitazioni. Verso le 
nove di mattina la situazione 
era tale da consentire la riaper
tura al baltico delia statale Au-
relia che ha permesso di de
congestionare la via Emilia in
tasata fino all'inverosimile di 
mezzi carichi di vacanzieri 
Anche i due Canadair francesi 
sono potuti tornare alla loro 
base a Bastia Ora che le fiam
me sono spente si calcolano i 
danni I tecnici sono già all'o
pera, attivati dal Comune, per 
stilare una mappa di questa 
tremenda distruzione La stima 
e davvero incredibile, si parla 
di 2000 ettan di bosco e mac
chia mediterranea andati in fu
mo Occorreranno almeno 20 
anni perche Livorno possa ri
vedere su quelle colline il ver
de che è stato distrutto Orasi 
dovrà stabilire come far rina
scere la vita, quale strategia e 
quale progetto II Ministro Ruf-
foto, in visita a Livorno, ha invi
tato la Regione ad elaborare 
un progetto di recupero da in
serire nel piano triennale per 
l'ambiente E' un bando di 
prova nazionale che la Regio
ne Intende spendere bene, vi 
potranno essere concorsi di 
idee, si ricercheranno supporti 
comunitari, ma una cosa e cer
ta su quel bruciato non vi sarà 
nessuna possibilità di edifica
re Su questo punto tutti con
cordano, cosi come sulla esi
genza di non abbandonare la 
citta di Livorno da sola davanti 
a questa tremenda ferita La 
procura della Repubblica di Li
vorno ha intanto aperto una 
inchiesta per appurare se vi 
siano eventuali responsabilità 
Vi sono infatti pesanti indizi 
che fanno supporre la dolosità 
dell'incendio. La stessa natura 
e la distanza dei vari focolai 
che si sono accesi nelle gior
nate di giovedì e venerdì scorsi 
ne sarebbero una prova I vigili 
del fuoco hanno rinvenuto e 
consegnalo al Carabinieri al
cuni oggetti, tra i quali alcuni 
stracci imbevuti di benzina, 
che ntengono importanti per 
le indagini Numerose sono 
state le identificazioni di per
sone segnalate in atteggia
menti sospetti lungo tutto il 
fronte interessato dalle fiam
me, pare anche, ma la notizia 
non è stata confermata, che 
siano state fermale tre perso
ne UPM 

11 fuoco, giù dalla Torre di Calafuria, è arrivato sino 
al mare. C'è chi, dall'alto della via Aurelia, la scorsa 
notte si è buttato in acqua per sfuggire alla vampata. 
Non c'è dubbio: qualcuno ha voluto la morte di 
questa stupenda macchia mediterranea che doveva 
diventare un parco protetto. L'incendio, ora, è sotto 
controllo, ma per almeno cinquecento ettari tutti in
tomo, è stata fatta davvero terra bruciata. 

OAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SITTIMILLI 

• I LIVORNO Tutti sui tetti co
me in tempo di guerra, quan
do le terribili formazioni di 
•tortezze volanti» arrivavano 
dal mare per fare a pezzi il por
to e le industrie dell'entroterra. 

Questa volta, tutti sui letti 
per vedere il fuoco che, da gio
vedì scorso per ore e per gior
ni, si è mangiato la parte più 
bella di questa città quella a 
sud. verso Roma, proprio dove 
il bosco e la macchia mediter
ranea scendono sino a lambire 
l'acqua del Tirrena I paeselli e 
le località hanno nomiroman-
tici e bellissimi zona Paradiso, 
valle Benedetta. Nibbiaia. Mi-
ramare, Limoncino, Romito, 
Quercianella Chi è stato'' Chi 
ha voluto distruggere cinque
cento ettari di bosco e di mac
chia medilerraneache doveva
no diventare parco naturale e 
protetto? Da dove sono sbucali 
gli «assassini della natura» che 

hanno lasciato - pare - una ta
nica di plastica e, sparsi In di
versi punti, mucchletti di strac
ci poi ntrovati dai vigili del fuo
co? 

A Livorno se lo chiedono 
tutti Ci sono state 6 •identifica
zioni di persone trovate nella 
zona in atteggiamento sospet
to», ma questo -primo succes
so delle indagini» non significa 
proprio nulla Che vuol dire 
•atteggiamento sospetto», in 
una zona dove si va a passeg
giare o dove le coppiette, so
prattutto nella stagione delle 
vacanze, cercano, la sera, un 
angolo tranquillo? Questa vol
ta neanche la Madonna di 
Montenero, che sotto I bom
bardamenti alleati veniva por
tata in giro per la città a chie
dere protezione, ha potuto 
niente I piromani hanno bat
tuto anche lei Le fiamme non 

hanno risparmiato neanche 
quello che restava del grande 
basamento in pietra dentro il 
quale, a metà strada della col
lina, quel megalomane di Ga
leazzo Ciano voleva (arsi sep
pellire. 

feri mattina siamo saliti a 
Romito, sul cucuzzolo del Ca
stellacelo e del Gabbro, le sce
ne sono immaginabili Dalla 
terra emana ancora un calore 
d'inferno e l'asfalto, In alcuni 
punii, si è «ammorbidito» per il 
calore Lungo la slrada, abbia
mo trovato I mezzi dei vigili del 
fuoco, ambulanze dell'esercito 
e della forestale mentre In cie
lo continuavano a volteggiare 1 
•Canadair» che ogni tanto sca
ricavano acqua e •ritardanti» 
per evitare il riaccendersi im
provviso dei focolai Tutto in
tomo, cenere, scheletri di albe
ri e vere e proprie montagne di 
tizzoni neri In alcunrpunii, so
no visibili gli scavi tagliafuoco 
fatti dalle ruspe e dai «para» 
della «Folgore» che hanno la
vorato giorni e giorni, fino allo 
sfinimento, insieme ai carabi
nieri, alla polizia, alla finanza, 
al forestali e ai vigili del fuoco 
arrivati qui anche dalle regioni 
vicine Ad un certo punto, il ca
lore che usciva dalla cenere 
era talmente forte che abbia
mo avuto paura e siamo toma-
li indietro Un uomo della fore

stale ci ha detto •Speriamo 
che non cambi il vento, altri
menti ricomincia tutto da ca
po» Già. perché davanti a Li
vorno, Quercianella, San Vi
cenza Cecina e fin quasi a 
Grosseto, lungo il mare, il ven
to è sempre una incognita e gi
ra da una parte all'altra come 
se volesse fare dispetto agli uo
mini Qualcuno, con un po' di 
inquietudine, ha deciso di 
prendere il mare per «dare 
un'occhiata» e cosi ha scoper
to che il ironie delle fiamme, 
sulle colline, era lungo chilo
metri e chilometri e che, in cer
ti momenti, come per una stra
na spira, scendeva giù fino al
l'acqua e poi risaliva in cima 
alle colline Le notizie, d'altra 
parte, non erano di quelle che 
lasciano indifferenti alcuni 
paesetti sgombrali, l'Aurelia 
chiusa al traffico, la ferrovia 
bloccata, gruppi di case cir
condale dal fuoco, centinaia 
di persone in fuga, alcuni cam
peggi sgombrati in fritta e furia 
con relativi danni gravissimi 

La caccia agli «assassini del
la natura» ora è in pieno svolgi
mento É molto probabile - lo 
abbiamo detto - che non avrà 
alcun successo Ma i livornesi, 
franchi e brutali come sempre 
nel dire quello che pensano, 
hanno anche altro «sul gozzo». 
Basta fare un giro tra piazza 

Protezione civile nel mirino 
mentre si attende la pioggia 
Soccorsi dal cielo per spegnere le fiamme che bru
ciano il nostro paese ed è subito polemica. La Prote
zione civile precisa che l'intervento dei due Cana
dair francesi (che ieri mattina sono tornati ad Ajac
cio) non è frutto di improvvisazione, ma rientra in 
una iniziativa di collaborazione inaugurata due an
ni fa e che verrà allargata ai 12 paesi comunitari. In 
arrivo la pioggia dal Nord. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

MI ROMA. «Sarà la grossa per
turbazione in arrivo dal nord a 
dare una spinta risolutiva all'e
mergenza incendi Anche se il 
vento che la sospinge potrà al
l'inizio creare qualche nuovo 
pencolo» Il nostro interlocuto
re della Protezione civile cerca 
di rompere, con quest'annun
cio, la tensione accumulatasi 
in questi giorni di fuoco E il 
ministero, che la capo a Lat
tanzio, è stalo uno dei più ber
sagliati. «Dobbiamo fare tutto 
noi» avrebbe dichiarato II co
mandante della 46ma Aerobri
gata sottolineando che sono 
mancati all'appello i veivoli 

della Protezione civile Dal mi
nistero di via Uipiano si fa no
tare che la Protezione ha II 
compito di concorrere», ma 
che lo spegnimento degli in
cendi è opera che coinvolge 
forze diverse 

Già che è slata tirala in bal
lo, la Protezione civile sottoli
nea che la presenza del Cana
dair francesi non è frutto di 
una richiesta improvvisala -
come qualcuno ha senno -
«ma di una collaborazione re
ciproca già effettiva» In un suo 
comunicato la Protezione civi
le precisa, poi che «cosi come 
1 Italia, in passato, è corsa in 

aiuto di altri paesi mediterra
nei, in casi di gravi incendi» ora 
da Ajaccio sono giunti due Ca
nadair francesi E che il loro 
impiego «rientra in una iniziati
va di collaborazione, iniziata 
due anni fa dal ministro Lat
tanzio e coordinata con il col
lega francese Joxe» Tale colla
borazione dovrebbe estender
si, sempre secondo il ministro, 
«ad altri paesi comunitari», in 
occasione del semestre di Pre
sidenza italiana nell ambito «di 
un utile accordo di reciproca 
assistenza» 

Ma è vero o non è vero che i 
piloti dei Canadair francesi so
no addestrati al volo notturno 
e i nostri no7 È una notizia che 
non trova fondamento e che 
viene riportata da «qualche 
fonte tecnicamente non bene 
informata Nessun mezzo an
tincendio è in grado di operare 
di notte», precisa il ministero 
Aerei ed elicotteri, infatti si ri
forniscono in mare e scaricano 
l'acqua da 40 metri di altezza 
Operano, cioè, «a vista» Ma 
sempre negli ambienti della 
Protezione civile si insiste sul 

Le operazioni 
di 
spegnimento 
dell incendio 
sulla costa 
livornese 
In basso la 
statale Aurelia, 
chiusa al 
traffico perchè 
minacciala 
dalle fiamme, 
è diventata 
una base 
operativa 
peri mezzi 
da vigili 
del fuoco 
e gli eliceteli 

Grande e il porto e parlare con 
chi sgobba a caricare le navi o 
manovrare una gru per sentire 
accuse precise e durissime «Ci 
hanno lasciati soli. Se ne sono 
fregati tutti di questa città e del
la tragedia che, con quell'in
cendio, poteva scoppiare» 

E ancora «È possibile che si 
parli tanto di questo nostro 
grande e moderno paese, 
quando poi, per quattro giorni, 
non c'è nessuno capace di 
spengere un incendio'cosi7» 
Insomma, c'è amarezza e rab
bia Si parla di un porticciolo 
turistico che qualcuno dovreb
be costruire nella zona dove 
sono scoppiate le fiamme Si 
racconta anche, con sarca
smo che il prefetto Alessandro 
Pierangela nelle telefonate a 
Roma con la Protezione civile. 

non era riuscito a spiegare be
ne quello che stava accaden
do e che i soccorsi erano an
dati per questo, avanti «pastic
c i a i e confusi Ieri mattina al
la Torre di Calafuna c'era una 
grande folla Tutti volevano ve
dere fino a dove erano arrivate 
le fiamme Non era difficile 
Bastava seguire la cenere, le li
nee telefoniche interrotte, i 
mozziconi annenti degli alben, 
le tettoie dei posteggi bruciate, 
le roulotte di un campeggio 
«arrostite» e quel gran caldo 
che veniva dalla terra Questa 
storia del fuoco implacabile e 
tembile Insomma, non è una 
delle tante leggende di pirati e 
belle donne che hanno, ap
punto, reso famosa Calafuna, 
ma una barbara realtà dei no-
sin tempi 

fatto che l'Intervento degli ae
rei e degli elicotteri non è riso
lutivo, ma serve solo a «flem-
matizzare» il fuoco, cioè a ral
lentarlo Un ragionamento 
che, come si dice, non fa una 
piega, ma che nel caso di Li
vorno non è accettabile Intatti 
il bosco che è andato in fiam
me è difficilmente accessibile 
per via terra e, quindi, l'inter
vento dal cielo diventa insosti
tuibile 

Il Coau (Centro operativo 
aereo unificato del Diparti
mento della Protezione civi
le) fa, intanto, un pnmo bilan
cio Aerei e elicottcn stanno 
continuando 1 loro interventi a 
Torre del Boccale, in provincia 
di Livorno, a Casaruggio, co
mune di Orerò e a Ronco Seri-
via, ambedue in provincia di 
Genova, dove sono in atto in
cendi che hanno rischiesto 
l'Intervento di due Canadair 
italiani, due francesi, tre G 222 
e due elicotteri AB.212 e Ch47 
E puntigliosamente precisa 
che, nella giornata di domeni
ca, sono state impiegate, com

plessivamente, 85 ore e 40 mi
nuti di volo, oltre -al concorso 
dei due Canadair francesi» 

Ma, a conferma che non è 
staio fatto tutto il possibile e 
che carenze ci sono, è venuta 
una nota della Funzione pub-
blica-Cgil >L Italia è in fiamme 
e non si utilizzano tutti i mezzi 
a disposizione per lo spegni
mento - denuncia il coordina
mento Vigili del fuoco-Cgil In
fatti, nonostante che il Corpo 
nazionale dei Vigili abbia a di
sposizione 20 elicotteri, in par
te già dotati di "secchioni an
tincendio", ancora manca 
l'autorizzazione al loro utiliz

ila pioggia annunciata, se 
armerà, spegnerà gli ultimi fo
colai, ma le polemiche e i bi
lanci sono destinati a durare I 
danni prodotti dal fuoco sono 
enormi e dilficilmente quantifi
cabili Maggion, secondo le 
prime stime, di quelli dello 
scorso anno in Sardegna, do
ve, proprio perchè ad essere 
colpita fu una zona poco forni
ta di strade, i mezzi da terra si 
trovarono in difficoltà Sarà ca
suale, ma t soccorsi, quando 
l'Italia brucia devono, per una 
ragione o per I altra, arrivare 
dal cielo 

L'assessore all'Ambiente, Fabrizio Franceschini, ricorda la legge regionale antipiromani 

«Sulla terra bruciata non si costruisce» 
Se dietro agli incendi sulla costa livornese ci sono 
mire speculative resteranno deluse. «Una legge 
regionale - afferma l'assessore all'ambiente Fa
brizio Franceschini - vieta di costruire sulle aree 
bruciate». Proposta di istituzione all'aeroporto mi
litare di Pisa di una task force di pronto intervento 
contro gli incendi nelle regioni del Centro Italia. 
Un nuovo parco 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BBNASSAI 

MI LIVORNO Nel cielo conti
nuano a volteggiare gli aerei 
antincendio italiani e france
si Il fumo dell'immenso rogo 
che per quattro giorni ha 
stretto d'assedio la città di Li
vorno, distruggendo quasi 
duemila ettan di bosco e 
macchia mediterranea, si sia 
ormai rarefacendo Se non 
toma ad alzarsi il vento le 
squadre a terra dovrebbero 
mettere fine alla dura batta
glia che stanno conducendo 
contro le fiamme 

Se qualcuno ha voluto ri
durre a deserto questa fascia 
del litorale toscano nel tenta
tivo di favorire la speculazio

ne edilizia rimarrà deluso «La 
Regione Toscana - dichiara 
I assessore regionale all'am
biente, il comunista Fabrizio 
Franceschini - ha già una leg
ge che vieta di edificare sulle 
aree bruciate Le colline livor
nesi erano già vincolate da un 
piano paesaggistico che Im
pedisce qualsiasi tipo di spe
culazione La realizzazione 
del "Parco del Romito", per il 
quale esiste già un protocollo 
di intesa con gli enti locali, 
rappresenta uno degli stru
menti indispensabili per par
lare in concreto di npnstino 
dell'ecosistema distrutto dalle 
fiamme II governo pero deve 

Fabrizio Franceschini, assessore regionale all'Ambiente 

rendersi conto che slamo di 
fronte ad una emergenza ec
cezionale, che va affrontata 
con mezzi e finanziamenti di 
eguale portata Non si traila di 
dirottare stanziamenti da altri 
progetti ambientali, che già 
sono slati individuati dai co

muni della Toscana Occorre 
anche ipotizzare il ricorso a 
risorse provenienti dalla Co
munità europea» 

Ma (orse questo disastro 
ecologico poteva essere evita
to, se l'intervento degli aerei 
antincendio fosse stato più 

immediato e non si fosse atte
so quasi 48 ore per farli inter
venire in maniera massiccia, 
ricorrendo anche all'aiuto del 
governo francese 

«Ora non è tempo di pole
miche - continua l'assessore 
regionale ali ambiente - ma è 
stato lo stesso prefetto, che 
rappresenta li governo, a far 
presente alla giunta regiona
le, comunale e provinciale 
che da parte degli organi cen
trali l'emergenza non era ade
guatamente fronteggiata e a 
chiedere un loro passo nei 
confronti del ministero della 
Protezione civile L'opera di 
prevenzione è essenziale per 
combattere questo tipo di ca
lamità, ma ancora non esiste 
un progetto nazionale di pre
venzione dilfusa GII aerei 
della 46* aerobrigata di stan
za a Pisa hanno dato indub
biamente un contributo per 
fronteggiare il fuoco, ma forse 
sarebbe opportuno istituire 
nell'aeroporto militare tosca
no un gruppo di pronto inter
vento con aerei Canadair in 
grado di operare non solo in 

Toscana, ma anche nel cen
tro Italia e in Sardegna, dove 
le fiamme ogni anno distrug
gono migliaia di ettari di bo
sco» 

Che cosa farà la regione 
Toscana per ricostruire quan
to le fiamme hanno distrutto? 
I nostri tecnici -continua l'as
sessore Franceschini - sono 
già all'opera per un accerta
mento dei danni e per elabo
rare un progetto che può es
sere inserito nel programma 
triennale per l'ambiente nel
l'ambito dell'intesa Stato-Re
gione Occorrerà compiere 
un'opera di bonifica. Non si 
tratta di attuare un intervento 
di rimboschimento, ma di fa
vorire la ripresa della mac
chia mediterranea. Ovvia
mente sarà impedito qualsiasi 
debordamenlo delle attività 
turistiche attualmente presen
ti sulla costa Un nuovo parco 
attrezzato, dotato di strutture 
che favoriscano interventi di 
difesa ambientali, ma che im
pediscano qualsiasi tipo di 
speculazione edilizia» 

Autogol di Ruffolo 
«I mezzi dello Stato 
sono inadeguati» 
Il ministro Ruffolo a Livorno parla del dopo incen
dio, ma nconosce l'inadeguatezza dei mezzi di cui 
dispone lo Stato per difendere i boschi del nostro 
paese. Le responsabilità sono collegiali e riguarda
no il governo. Botta e risposta tra Ruffolo e una dele
gazione del governo ombra del Pei che ritiene inuti
le creare nuovi poten ed utile far funzionare quelli 
che esistono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 

Mi LIVORNO Due governi a 
confronto Quello in canea, 
dove sembra si concenm la 
più accanita opposizione al 

governo stesso, e quello om-
ra del Pei rappresentato da 

Carla Barbarella, responsabile 
dell'Agricoltura e Giovanni 
Berlinguer alla Sanità Dopo i 
tuoni del Ministro Vito Lattan
zio che lancia strali contro i 
colleghi dell'esecutivo per 1 e-
siguità delle risorse a lui affida-
te in tema di Protezione creile, 
quelli del sottosegretano so
cialista Valdo Spini, (definito 
dal compagno di partito ono
revole Giacomo Maccheroni 
«ministro ai Vigili del Fuoco») 
è stata la volta del ministro 
Giorgio Ruffolo 11 responsabile 
del dicastero ali ambiente tro
va molto malinconico consta
tare come la pnontà ambienta
le troppo spesso sostenuta da 
lutti e a tutti i livelli, non riesca 
a tradursi in pra'jca «Sono soli
dale con Lattanzio - ha rispo
sto Il ministro Giorgio Ruffolo 
ad una nostra domanda che 
mirava a comprendere chi, se 
non il governo, dovesse prov
vedere a riconoscere le pnontà 
ambientali - mi prendo le re
sponsabilità che mi competo
no, anche se devo nconosccre 
che il governo è un organo col
legiale Non ho difficoltà ad af
fermare che le risorse ed i mez
zi a disposizione sono grave
mente inadeguati rispetto alle 
esigenze L Italia ha quattro 
aerei Canadair per spegnere 
gli incendi la Francia cinquan
ta ed è solo un esempio • Ma 
se sul versante delia lotta al 
fuoco ci sono problemi (tra 
l'altro il coordinamento vigili 
del fuoco CGIL ha denunciato 
che non vengono utilizzati tutu 
i mezzi aerei a disposizione 
per la mancanza di autorizza
zioni che il ministro Gava deve 
concedere) ancora più grave è 
la situazione nei riguardi della 
prevenzione Tanto è vero che 
lo stesso ministro Ruffolo ha 
dato notizia di un disegno di 
legge, trasmesso il 17 luglio ai 
colleglli del governo dove è 
tracciata una sorta di regola
mento tipo da adottare a tutela 
della natura e del temtono da

gli incendi boschivi Una sorta 
di super partes, che attraversi 
competenze e responsabilità, 
quella stessa autonty di cui ha 
parlalo il sottosegretano Valdo 
Spini in tema di repressione. 
Non sono dello stesso avviso i 
componenti del governo om
bra del Pei secondo 1 quali non 
serve prevedere nuove figure 
istituzionali, o palleggiarsi re
sponsabilità, «Quando già esi
ste - ha detto Giovanni Berlin
guer - una Protezione civile ed 
un suo ministro che ha l'autori
tà ed i poteri, anche se non • 
mezzi cosi come da tempo so
no in vigore i regolamenti co-
munitan in tema di prevenzio
ne e monitoraggio degli incen
di boschivi » 

Per la delegazione comuni
sta presente a Livorno occorre 
che il governo ed il parlamento 
provvedano ad assegnare ade
guate dotazioni finanziarie; su
perino la legge 46 rafforzando 
le competenze e gli organici 
del Vigili del fuoco prevedano 
una specializzazione e una uti
lizzazione più ampia delle for
ze annate in questo campo. É 
necessano infine, nochè fare 
in modo che la prossima legge 
finanziana considen l'ambien
te una pnontà effettiva. 

La visita a Livorno del mini
stro Ruffolo era iniziata ieri 
mattina con un incontro in Pre
fettura poi è stata la volta del 
Consiglio comunale llwcesin-
daco socialista Massimo Bian
chi che nel nngraziare II primo 
uomo di governo che si è pre
sentato in comune dopo ti 
drammatico incendio di questi 
giorni, ha accennato all'opera 
di ricostruzione del patnmemo 
ambientale ed ha chiesto a 
Rulfolo che la città non sia la
sciata sola «Quello livornese è 
un evento che ci colma di 
amarezza - ha detto Ruffolo -
sono qui non per interferire in 
competenze di altn, ma per 
porre le premesse alla ricostru
zione» Per questo motivo ha 
invitato la Regione Toscana a 
predisporre un progetto da in
serire nei protocolli d'intesa 
Stato-Regione previsti nel Pia
no biennale dell ambiente. 

Incendi al centro-sud 

A fuoco il bosco pugliese 
Lazio e Umbria a rischio 

M ROMA. Anche il Centro-
sud è interessato da numerosi 
incendi che, quasi in tutte le 
regioni, hanno richiesto inter
venti continui da parte di vigili 
del fuoco, uomini della fore
stale, mllitan dell'aeronautica 
e dell esercito I danni più in
genti hanno riguardato, fino a 
questo momento, il bosco pu
gliese Le fiamme divampate 
nel subappennino nord del 
Foggiano nella zona tra Celen-
za Valfortore, San Marco La 
Catola e Volturare, hanno in
fatti distrutto circa 170 ettan di 
superficie boscata e 130 non 
boscata Per spegnere 1 incen
dio vigili del fuoco, uomini del
la forestale e militan dell aero
nautica e dell esercito sono 
stati impegnati per oltre 20 ore 
Per lo svilupparsi delle fiamme 
momenti di vero panico si so
no avuti nel centro turistico del 
bosco di S Cristoforo, sulla va
sta aerea sono stati compiuti 
anche cinque lanci con gli ae
rei G 222 della protezione civi
le, mentre nella mattinata so
no stati individuati e spenti gli 
ultimi focolai 

In Umbria, dopo giorni di 
durissimo lavoro finalmente 

per i vigili del fuoco di Perugia 
una tregua nella lotta contro 
gli incendi da segnalare sol
tanto alcuni piccoli focolai 
sparsi un pò ovunque che non 
hanno creato eccessive preoc
cupazioni Una ventina di uo
mini con 4 autobotti sono stati 
infatti dirottati nella zona di Li
vorno dove un violentissimo 
incendio sta distruggendo cen
tinaia di ettan di bosco Nel La
zio sono stati circa 40 gli inter
venti richiesti ai vigili del fuoco 
dalle prime ore della giornata. 
Per lo più si è trattato di incen
di di sterpaglie e sottobosco 
nelle zone nord della regione 
e, in particolare a Pomezia, 
Cerveten. S Mannella e S Se
vera Nessuna minaccia, co
munque, per le abitazioni. 

In Abruzzo, regione consi
derata «a rischio» fino a questo 
momento, gli incendi sono sta
ti pochi e di lieve entità. L'ulti
mo, venficatosi a Paimoti 
(Chieti) è stalo circoscritto La 
lorestale e i vigili del fuoco, pur 
essendo l'Abruzzo una regio
ne con un vasto patrimonio ve
getale da proteggere, non di
spongono di mezzi aerei né di 
bacini antincendio per I rifor
nimenti 
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